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T U MÌE iPil 
LA SITUAZIONE POLITICA NELL'ANALISI DEI DIRIGENTI DEL P.C.I. 

irne elezioni 
il popolo è slancio della D.t . 

| ^ | ; J discorsi dei compagni Longo, Secchia, Scoccimarro e Ter­
racini ai cittadini che saranno chiamati a votare domenica V-*-;' 
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Domenici, mentre il popolo si­
stemano si recava alle urne per 
eleggere l'Assemblea regionale, in 

At decine di piazze d'Italia prosegui-
l<- '. va la campagna elettorale in vi-
^ sta del secondo • turno delle ele-
•'•"'" ' rioni amministrative che. si •• terrà 
«; vr- domenica prossima. 

Ad Alessandria ' il - compagno 
• Luigi • Longo, vice-segretario ge­
nerale del P.C.I., è stato salutato 
- da un'imponente manifestazione di 
: simpatia e di entusiasmo da parte 
;\ di un'enorme folla • raccolta In 
', Piazza della Libertà. ' Dopo aver 

efficacemente - illustrato il ' pro­
gramma costruttivo dei partiti di 
sinistra, il compagno Longo ha no-

' tato quanto diversa sia 1 Imposta­
zione data alla campagna eletto­
rale della D. C. che ha predicato 

. t'odio e la divisione servendosi di 
•'••, calunnie, di violenze morali e di 
; ricatti, e impugnando la logora 

:' ; bandiera dell'anticomunismo, che 
là portò alla rovina ' il ' nostro 
'asse «otto la dittatura fascista. 

ET la Democrazia Cristiana — ha 
detto Longo — che oggi si pre­
senta come la vittima del risor­
gere neofascista, che con' la sua 
{colitica faziosa e reazionaria e con 
a sua propaganda anticomunista 

ha tenuto a balia il neofascismo. 
• La D.C. — ha proseguito 11 com­

pagno Longo — agita davanti agli 
occhi degli elettori pericoli ine­
sistenti, per distogliere l'attenzio­
ne dalle gravissime, reali sciagu-
ne che essa prepara all'Italia, con 
la sua politica di guerra; ma evi­
dentemente essa ' non era - affatto 
sicura die stavolta il trabocchetto 
funzionane, ed allora ha fatto ri-

.Vv'ó corso ad una legge truffaldina che 
v'.t'.'v fa si che. con un terzo dei voti 
:-.''. essa possa avere nei Consigli co­

munali i due terzi dei seggi! 
'.•'•:. Il'fascismo — ha notato a que-
:;;>. «to punto Longo — aveva conqui­
di .:, ftato 1 Comuni con i manganelli, 
-'• -X''.'f-. con Villo di ricino, con il confino, 
.' '"• ;;: ed i drigenti social-democratici per 
'^."ribassi calcoli l'avevano aiutalo con 
>^\ n loro tradimento: oggi la D.C. li 
••}• ' conquista con una truffa ed an-
• v core una volta il tradimento dei 
. ; v dirigenti social-democratici li ha 
V •" '. aiutati nella triste bisogna. Ma, co-

'.£;"/• • me allora, anche oggi, ne hanno 
.'>*'•'• • ricevuto il danno e le beffe. Perciò 

ha concluso Longo tutti gli 
." Italiani sinceramente democratici 

f.;'., debbono votare per le liste del 
vts-. -PCI e del PSL uniche formazioni 
i.v ; v politiche capaci di salvare la pace 
j -. • la libertà del nostro Paese. 
%; Là fine del discorso di Luigi 
fe.." ' Lorigó è stata salutata da entusia-

' . : itiche manifestazioni di plauso. 
>' ' • Contemporaneamente, a Pistoia, 
; ' # tma grande folla di cittadini gre-
'•'-iìf. tnlva la Piazza del Duomo per 
^ > ascoltare la parola del compagno 
>;.'?' Pietro Secchia vicesegretario gene-
W.-H- rale del- Partito, il quale ha esor-
M,;-idito notando come il risultato de] 
£ • *• primo turno di elezioni abbia aper-
•*'-iS to gli occhi a molti ed indichi elo-
;'tr'v «juentemente la marcia in avanti 
. 1 dei comunisti e dei socialisti 
: V1; - I • nostri avversari - — egli ha 
:--» l'vcontinuato — avevano detto che 
• f.:,'r:.i noi eravamo al di fuori della fa-
.•'i"#' miglia nazionale e che soltanto il 
'ti vU5»/» o poco più degli elettori ci 
':! *.. avrebbero dato ; la loro adesione 
,•"•'•: Ebbene, questa ridicola afferma-
"-' xlone, questa stupida parola d'or-
;< ""• dine dei «comuni agli Italiani» à 

•tata bollata e «vergognata dal vo­
to del 40«/« dei cittadini; proprio 

Grandi applausi hanno accolto la 
fine del grande discorso del vice­
segretario generale del Partito. ' 

A Pisa nella grande Piazza dei 
Cavalieri ha parlato, dinanzi a 20 
mila persone, il compagno Mauro 
Scoccimarro, il quale, confutando 
le calunnie lanciate da Sceiba con­
tro gli amministratori democratici, 
ha ' fatto una chiara sintesi • della 
opera svolta dai comuni popolari. 
Questi hanno dimostrato come, at­
traverso una politica amministra­
tiva popolare, sia ' stato possibile 
lenire le sofferenze e i disagi della 
popolazione assistendo i poveri, ri­
costruendo nuovi alloggi, combat­
tendo la disoccupazione, aiutando 
la ripresa economica dei piccoli e 
medi operatori, distribuendo equa­
mente il peso delle contribuzioni. 
<' La conquista del comune — ha 
proseguito Scoccimarro — da par­
te delle forze popolari è essenziale 
se si vogliono evitare nuovi danni 
cll'economia locale. Allorché il po­
polo sarà nuovamente al comune, 

-~ ha concluso l'oratore tra gli ap­
plausi della folla — ancora una 
volta • sarà aperta la porta '• della 
collaborazione ai • socialdemocratici 
td al repubblicani disposti a bat 
tersi per una politica comunale 
popolare e per la difesa della pace 
• A Firenze ; dinanzi a • decine di 

migliaia di persone che si affolla 
vano in Piazza della Signoria, ha 
parlato il compagno Umberto Ter­
racini. L'oratore seguito attenta­
mente' dalla folla, ha trattato ar 
gomenti di scottante attualità ad­
dentrandosi quindi in un sereno 
esame della posizione dei vari par­
titi a Firenze. 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
ha parlato a Udine dinanzi ad una 
grande folla di cittadini che gli 
hanno tributato una calda mani­
festazione di simpatia. L'oratore si 
è soffermato particolarmente ad 
esaminare i risultati del primo 
turno delle amministrative ed ha 
criticato, con 'orza, la legge truf­
faldina degli apparentamenti. 

La CISL preterita alla CGIL 
per rappresentare i lavoratori ! 

Gravissimo ' abuso del governo nella designazione del 
delegato operalo alla Conferenza Internazionale del lavoro 

' Con un Inqualificabile sopruso 
che ha pochi precedenti, nella pur 
cosi ?. ricca storia di arbitrii del 
governo democristiano, -11 Mini­
stero del Lavoro ha concesso alla 
CISL la designazione del delegato 
operaio, per l'Italia, alla prossima 
Conferenza Internazionale del La­
voro, che si aprirà, a giorni, a 
Ginevra. < .. 

La faziosa e assurda decisione 
del governo, che attribuisce alla 
organizzazione sindacale » scissio­
nista un potere di.rappresentanza 
che non le spetta, tenuto conto 
delTirrisorìetà numerica dei suol 
iscritti, viola, oltretutto, lo stesso 
statuto.dell'OIL (Organizzazione 
Intemazionale del ' Lavoro), il 
quale stabilisce. che. i .vari. dialo­
gati debbono èssere designati, ri­
spettivamente, paese per\ paeae» 
dall'Organizzazione sindacale più 
rappresentativa. E' evidente, per* 
tanto, l'abuso del ministro del La­
voro, secondo il quale la CISL sa­
rebbe « l'organizzazione sindacale 
italiana più rappresentativa » lad­
dove anche il cittadino italiano 
meno informato sa benissimo che 

la più forte organizzazione di la­
voratori, in Italia, è la CGIL, con 
i suoi cinque milioni e mezzo di 
iscritti. Tale forza organizzativa, 
che soverchia, in misura incal­
colabile* tutte le altre organizza­
zioni sindacali del nostro paese, 
d e s i g n a , automaticamente, la 
CGIL a rappresentare l'Italia in 
ogni assise internazionale del la­
voro. £ ' a tutti noto che le liste 
della CGIL, nelle recenti elezioni 
delle C. I n in tutte le aziende di 
ogni settore, hanno raccolto, com­
plessivamente, il 76,7% dei voti, 
mentre la modesta percentuale 
residua è stata ripartita tra la 
CISL, 11JIL e ali altri raggrup 
pamenti sindacali. -• 

.La CGIL ha, immediatamente, 
presentato ricorso al ~ Direttore 
Generale .dell'OIL e alla Commis­
sione di verifica dei poteri della 
Conferenza, chiedendo di invali-
ditare la nomina del delegato ope­
raio italiano e che alla Conferen­
za stessa venga invitata una rap­
presentanza della CGIL al fine di 
documentare il gravissimo arbi­
trio perpetrato dal governo ita­
liano ' 

U PERSHTZ 0*1 IN mm\ CASTRO I DIRITTI COMUNISTI 

Gli "11 „ in carcere per scontare 
l'ignobile condonna della Corte 
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La faziosità del giudici si accanisce anche 
contro gli avvocati difensori condannandoli 

WASHINGTON, 4. — L'ifnobile 
condanna contro gli undici • diri­
genti del partito comunista ame­
ricano, è stata confermata dalla 
Corte Suprema degli Stati Uniti. La 
decisione è stata presa con sei voti 
favorevoli e due contrari. • " 

Gli 11 dirigenti comunisti do-
vranno cominciare a scontare que­
sta condanna che disonora gli Stati 
Uniti nei prossimi 30 giorni. Tutti 
erano stati condannati a 5 anni di 
prigione, salvo uno di essi la cui 
pena fu ridotta a 3 anni in vista 
dei suoi meriti militar) e a 10.000 
dollari di multa. Uno solo di loro 
ha scontato la sua condanna, recu­
perando la libertà il 12 marzo scor­
so, mentre gli altri 10 sono in li­
bertà provvisoria contro una cau­
zione complessiva di 260.000 dollari. 

Il colmo della faziosità la Corte 
Suprema ha raggiunto, rifiutando di 
accogliere l'appello del sei • avvo­
cati difensori, condannati per pre­
teso < oltraggio al magistrato > nel 
corso dello stesso processo a carico 
dei loro patrocinati. Degli avvo­
cati, che durante 11 dibattito ave­
vano avuto violenti scontri verbali 
col giudice Medina,' tre erano stati 
condannati a sei mesi di reclusione, 
due a quattro mesi ed uno A un 
mese. La decisione negativa della 
Corte Suprema significa che anche 
gli avvocati, come i loro clienti, 
dovranno scontare immediatamente 
la loro pena. .>";-;>..'.-;i,.;, ' 

l'invito rivolto al rappresentante 
sovietico perchè partecipasse ad una 
cerimonia che, al di là delle per­
sone, riguarda un atto della crimi­
nale guerra d'aggressione contro 
l'URSS, al fa portavoce delle più 
infami calunnie antisovietiche.' •• 

La nota raccatta infatti dall'arse­
nale fascista la menzogna dei «pri­
gionieri» in URSS che non sareb­
bero tornati, nonostante che di tale 
calunnia sia stato costretto a fare 
giustizia persino il Ministero ita­
liano della Difesa. • 

Illegale provvedimento 
della Direzione FF. SS. 

Con un recente provvedimento. 
l'Amministrazione delle FF.SS. ha 
escluso dagli esami per la promozio­
ne ad operalo di I. classe, gli operai 
che hanno partecipato alle dimostra­
zioni per la Pace 

L'inaudito provvedimento ha su­
scitato una vasta protesta tra 11 per­
sonale Interessato e tra tutti 1 ferro­
vieri, 1 quali sono decisi a reagire 
per difendere le loro libertà sinda­
cali. 

ULOTTAPERUPACRKBLnOKDO 

votano in massa 
contro il riarmo 
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' BERLINO, 4 — n 3 giugno alle 8 
antimeridiane si è iniziato nella Re­
pubblica democratica tedesca e nel 
settore orientale di Berlino il ple­
biscito nazionale contro li riarmo e 
per un trattato di pace nel 1951. 
Il popolo tedesco deve «rispondere 
alla domanda: « Siete contro la ri­
militarizzazione e per la conclusio­
ne del trattato di pace con la Ger­
mania nel 1951? ». 

Il plebiscito durerà tre . giorni. 
Fin dalle prime ore si comprende, 
tuttavia, che il popolo tedesco è 
unanime nell'appoggiare il plebi­
scito, dimostrando cosi la sua vo­
lontà di lottare per la pace e per 
l'unità della Germania. Ad esem­
pio, il 100 % degli abitanti di sei 
comuni nell'area • di Senftenberg 
(Brandenburgo) avevano già votato 
alle 8 e mezzo di mattina. 

Numerose delegazioni di lavora­
tori della Germania occidentale so­
no giunte nella Repubblica per as­
sistere ' allo svolgimento del ple­
biscito. :~.-. '! '• :-: - '. - • 

' Teodor Lauber, giunto a Dresda 
assieme'ad altri 30 abitanti della 
Germania ove<st, ha detto; • ..J 
' • • Sono veramente stupito dell'en­
tusiasmo con cui la popolazione di 
Dresda partecipa al plebiscito. Si 
assiste qui ad una manllestazlonu 
sinceramente democratica, alla qua­
le la popolazione partecipa non sol­
tanto con la scheda ma col cuore ». 
«Nonostante l'illegale interdizione 

di tenere il plebiscito nella Ger­
mania occidentale e nonostante le 
misure terroristiche prese dalle 
autorità locali, la popolazione •; di 
Berlino ovest, partecipa attivamente 
al plebiscito contro la rlmllitariz-
zazlone e per la • conclusione del 
trattato di pace nel 1951. 

Più di 200 Comitati per il plebi­
scito funzionano in •' quella parte 
della città. L'86,3% degli abitanti 
di Berlino ovest, che hanno parte­
cipato al plebiscito, hanno rispo­
sto affermativamente, esprimendosi 
contro la rimilitarizzazione e per 

SECONDO GLI IMPEGNI ASSUNTI DA MARA2£A 

Provocatoria nota 
di Sforza air URSS 

L'ambasciata sovietica a Roma — 
informa l'ANSA — ha Inviato a Pa­
lazzo Chigi una nota con la quale 
si respinge l'invito trasmesso dal 
Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri all'addetto militare so­
vietico, maggior generale Zotov, al­
le celebrazioni del 137. anniversa­
rio dell'Arma. L'ambasciata sovieti­
ca aggiunge che il generale Zotov 
non ritiene di poter partecipare al­
le celebrazioni «in quanto m quel 
la occasione verrà insignito di una 
decorazione della Repubblica Italia­
na uno del militari italiani che par­
teciparono, sotto 11 regime fascista, 
alla guerra aggressva contro l'URSS 
che l'Italia fascista condusse insie­
me alla ' Germana hitleriana ». La 
Concessione di tale decorazione, 
conclude la nota sovietica, è un pa­
lese incitamento alla rinascita delle 
organizzazioni fasciste in Italia • a 
coltivare lo spirito fasciata fra le 
Forze Annate Italiane, in palese 
contraddizione con gli obblighi de­
rivanti all'Italia dal trattato • di 
pace, .-w-v- '.-. ••• -

Alla comunicazione, il eonte Sfor­
za ha risposto con una nota verba­
le nella quale oppone ai rilievi del­
l'ambasciata sovietica un linguag­
gio tipicamente provocatorio. Palaz­
zo Chigi, infatti, lungi dall'ammet­
tere la evidente inopportunità del-
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INTERESSATA " MEDIAZIONE „ DEI.l/IMPERlAMSMO AMERICANO 

«ffefj: perche vicini al nostro Partito gli 
^ - elettori si sono sentiti veramente 
•ff;>> Italiani. •• 
'̂ •"••-v La sconfitta di queste forze rea-

-§•:'•..̂  sdonarle die, dietro lo scudo cro-
&'><- dato, nascondono la faccia degli 
'%-•'.mgnrl e del capitalisti, e non esi-
&£#•; tano a aeTViril per 1 loro loschi 
^ / v Uni anche del banditi, è stata con-
"i'r - fermata dai padroni americani di 
|&4 4 De Gasperi 1 quali, avidi di dispor-
:rE^-~ re a loro piacimento del popolo 
P-Vitaliano p«r poterlo trascinare In 
-•-?H.v- guerra, rimproverano U governo 
,!V\ Italiano dicendo che non sanno che 

;.. •; tosane di questa falsa vittoria; e*~ 
•Lv.i V ai .vogliono voti a non si accon 
ryt>~ tentano del comunicati di Sceiba 
•p-y.' perché sanno che le divisioni si 
'<,• "'<•:'•: fanno con fU uomini e non con 
L^^ 1 comuni» "~* 
'•*•/:'•-- n compagno Secchia ha terml-

M-S' ftato invitando i cittadini di Pi-
:..•-• atola a dar» il loro voto alle forze 
-?-T-:-•> del lavoro per dimostrare al go-
x • -. verno • « tutto II mondo *.a volon-
vT-P-K: ià di pace del popolo italiano. 

Rinunce di prestigio in Persia 
imposte da Washington a Londra 

L'Inghilterra costretta a trattare con Mossadek attraverso la Anglo-
lranian - Foster Dulles inizia a Londra i suoi colloqui sul Giappone 

- DAL NOSTRO COUUSrOKDEKTE ' 
LONDRA, 4. — Uniformandosi 

al desiderio ' espresso da Truman 
nel suo messaggio a Attica, l'In­
ghilterra ha abbandonato, almeno 
per il momento, la sua pretesa di 
trattare da governo a governo la 
questione del petrolio con la Per­
sia, e ' attraverso un promemoria 
consegnato ieri dall'AnoIo-Iranlan 
Oil Company al ministro delle Fi­
nanze • persiano si è dichiarata 
pronta a inviare a Teheran, in luo­
go di una missione . nstnlsteriale 
una missione di rappresentanti del­
ta Compagnia. • 
• «La decisione britannica — non 
può fare a meno di ammettere 
Q Times — è Indubbiamente con­
forme al punto di vista americano, 
anche se questo implica un certo 
che attualmente la necessità prin-
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U PELECA2IONE FEMMINILE IN COREA 

Racco Ire le prove 
delle atrocità americane 

•JSJSISJ •IMSJMH WllHSi mWmm - wm**w twmtm -pvpwiaif 

% r i fHtONOYANO, 4 — n Co­
l f mando supremo dell'Esercito pò-
^-:% polare di Corea ha diramato 11 

2̂§f 2 fiufno II eecuente comunicato; 
-•• e In «tretta coordinazione con i 
' todontari cinesi, le unità dell'Eser­

cì' cito popolare hanno respinto con 
K MUtxmm l contrattacchi delle 
^ ' t r u p p e degH interventisti ameri» 

e to l e inglesi nel distretto di Yen» 
DB, Hwacen ed • nord di Yaian. 
«Nel distretto di Yangu (Yoko) 

la unità dell'Esercito popolare 
tanno Msjettato un risoluto colpo 
•1 usjiiiriì. ricacciandolo (0 chilo­
metri ptù a sud. Cinquanta sol­
dati ed affidali nemici, con alla 

fi comandante di un pioto* 

' « n S Stagno le artiglierie con 
detTlaardto p o p o l a r e 

ante luno un B - » I fucl-
«eaodaaari di aeroplani» 

quattro aerei 

deOa Federa 
nternaclonale 

rtavettigaxiooe del 

Usti americani ed inglesi in Co­
rea ha concluso il suo lavora Du­
rante la sua permanenza in Co­
rea, la Commissione ha visitato 
le varie regioni del paese, ha Ac­
certato numerosi casi di atrocità 
perpetrate dagli aggressori ame­
ricani etì ha raccolto il materia­
te da consegnare alla F.DJ.F.-

Fra i delitti più ripugnanti, 
compiuti dai gangster* di Truman 
vi è il landò di oggetti esplosivi 
compiuto dagli aeroplani ameri­
cani. Si tratta In generale, di gio­
cattoli per bambini, di penne sti 
lografiche, ecc. calcolate per 
sere raccolte dal fanciulli. 

Secondo notizie da Tokio, le 
ceneri di 4-900 giapponesi ucdsi 
sul fronte coreano nell'autunno 
scorso tono state recentemente 
trasportate a Yotoétasi. 

Nel tentativo di nascondere 
questa prova della fnrtetiparJone 
giapponese alla guerra coreana, 
le autorità americane di occupa-
rione hanno vietato ai perenti dei 
caduti di tenera i funerali 

cipale ala di avviare in un modo 
qualsiasi 1 negoziati anglo-persiani 
indebolimento della posizione in­
glese.. •«••• — • 

La missione : dell'Anglo-Iranian 
dovrebbe partire per Teheran non 
appena sia - stata decisa la sua 
composizione, ciò che prevedibil­
mente verrà fatto nella riunione 
che fi Gabinetto inglese terra do­
mani mattina. 

Esponendo alla Camera dei Co­
muni la decisione • del governo, 
Btbrrison ha detto ogji che essa 
non significa una definitiva rinun­
cia a trattare la questione del 
petrolio persiano da'governo a go­
verno e che U Foreign Office con­
sidera l'Invio di una missione del-
l'Anglo-Iranian soltanto un primo 
passo per portare il governo per­
siano «a realizzare più pienamen­
te i complessi problemi da af­
frontare». Gli equilibrismi di Mor-
rison non sono valsi, tuttavia. • a 
nascondere il fatto che il primo 
risultato dell'intervento degli Sta­
ti Uniti come «mediatori» nella 
controversia anglo-persiana - è una 
sconfitta del prestigio imperiale 
britannico. 

Al Forrì-n Office sono intanto 
Incominciati i colloqui anglo-ame­
ricani per una rapida conclusione 
del trattato di pace con il Giappone. 

D. rappresentante speciale di Tru­
man, John Foster Dulles, giunto a 
Londra ieri, ha avuto un primo in­
contro con Morrison questo pome­
riggio. D'accordo ormai su quello 
che dovrebbero essere i termini 
del trattato (riarmo del Giappone, 
illimitata ricostruzione della sua in­
dustria di guerra, continuazione 
dell'occupazione americana, non rV 
conoscimento dell'appartenenza di 
Formosa alla Cina) l'Inghilterra si 
oppone però al proposito america-
no di chiamare Ciang a firmare 
Il trattato come «rappresentante 
della Cina*. TI governo britannico 
non ha intenzione di insistere nella 
sua richiesta che la Dna popolare 
venga invitata a partecipare alla 
conclusione del trattato, ma chie­
de che gli Stati Uniti rinuncino 
da parte loro alla firma di Ciang. 

Altro aspetto del trattato giap­
ponese su cui Dulles e Morrison 
devono precisare una comune li­
tica procedurale sia più » 
non anglo-americana è quale tat­
tica procedurale sia più convenien­
te seguire nei confronti dell'Unio­
ne Sovfetiea. L'URSS con una sua 
not del sette maggio ha dichiara­
to che un trattato con 11 Giappone 
nei termini progettati dall'Ameri­
ca, violerebbe gli accordi del Cairo, 

alle urgenti richieste degli statali 
Di Vittorio denuncia i tentativi di smobilitazione alla STANIC di 
Bari - Scioperi in Emilia contro la smobilitazione delle "Reggiane., 

bilivano che la pace con 11 Giappo­
ne dovesse essere preparata - dai 
ministri degli Esteri sovietico, ci­
nese, americano e inglese e dovesse 
comprendere la - smilitarizzazione 
del Giappone > .-

n Dipartimento di Stato ha re­
spinto la nota sovietica, n Foreign 
Office invece, non ha espresso fi­
nora Ufficialmente nessun giudizio 
culla nota sovietica, ma a quanto 
ci risulta, ci sono nel gove-no in­
glese forti dubbi ' sull'opportunità 
Eropagandistica di mandare avanti 

l conclusione del trattate senza 
neppure darsi l'aria di volerne di­
scutere con l'Unione Sovietica. '-" 

I colloqui •• londinesi di Foster 
Dulles, destinati a durare tutta la 
settimana, avranno come argomen­
to non solo il trattato giapponese, 
ma anche il conflitto coreano, ~ e 
forse, in legame con quelli che a 
partire da mercoledì Bradler avrà 
con lo stato maggiore britannico, 
l'intero complesso . della . politica 
atlantica 

II Times scriveva questa mattina, 
in un editoriale: «Sarebbe diffici­
le immaginare un momento più a-
datto di quello attuale per tentare 
ancora una volta di mettere fine 
alla guerra In Corea» ma eviden­
temente «gli Stati Uniti non sono 
disposti, ora, a fare concessioni sa 
Formosa né sull'ammissione del go­
verno di Pechino nelle Nazioni U-
nlte», -• . . -

Londra vede avvicinarsi il mo­
mento in cui gli Stati Uniti le 
chiederanno di sesuirli in un nuo­
vo passo verso la guerra generale 
In Estremo Oriente, con l'invio di 
rinforzi in Corea e l'inasprimento 
delle sanzioni conti o la Cina; è 
possibile che tale eventualità ven­
ga Drospettata da Foster Dulles ad 
Attlee. 

Ut ANCO CALAMANDREI 

:' In occasione dell'ultima fatica do­
menicale, che il presidente del 
Consiglio ha dedicato alle : Puglie, 
l'on. De Gasperi non ha creduto 
opportuno aderire all'Invito del 
compagno Di Vittorio circa l'ormai 
lunga vertenza tra il governo e i 
pubblici dipendenti. Il' segretario 
della CGIL aveva chiesto, nell'in­
tervista concessa domenica scorsa 
al nostro giornale, che il presiden­
te del i Consiglio desse finalmente, 
nel corso di uno dei suoi comizi, 
una chiara risposta agli statali, 
spiegando cosa intende fare il go­
verno di fronte alle- gravi condi-
emar'dt'-vtm^r.-'tiltrir Uh milióne 
di lavoratori, costretti a intensifi­
care 'la lotta *•• . ' ' . • 

De Gasperi ha • taciuto, confer­
mando, con il suo silenzio, la tor­
tuosa posizione ' del governo, da 
una parte costretto dall'impeto del­
ta lotta a svolgere trattative, dal­
l'altra, pervicacemente inchiodato 
sulle note pregiudiziali del mini­
stro Fella, il quale vorrebbe limi­
tare l'applicazione della scala mo­
bile solo agli aumenti futuri del 
costo della vita, senza tener conto 
dei già gravi aumenti registrati 
da un anno a questa parte, mentre 
ha dato disposizione ai suoi tec­
nici di battersi, In seno alla com­
missione mista, . perchè la scala 
nobile aia applicata non sull'intie­
ra retribuzione, ma su una parte 
di essa. 

Profonda eco ha suscitato, ' ne­
gli ambienti della burocrazia, l'in­
tervista del compagno Di Vittorio, 
che ha fatto seguito all'impegno, 
che . le Organizzazioni sindacali 
hanno strappato a Marazza perchè 
entro .domani il governo dia final­
mente una risposta definitiva alle 
richieste dei pubblici dipendenti. 

Le Commissione mista ha, intan­
to, continuato nei suol lavori. La 
riunione di ieri 'mattina è stata 
dedicata al calcolo del valore del 
punto • della scala mobile. - Per 
quanto riguarda le varie voci del­
la - retribuzione da includere nel 
valore del punto, SÌ è concordato 
di comprendervi lo stipendio, il 
carovita e l'indennità di funzione. 
La discussione - e - proseguita - nel 
pomeriggio. I rappresentanti sin­
dacali sostengono che anche le al* 
tre voci debbono essere incluse nel 
calcolo. • . 

Ieri sera si è riunite II Cesaluue 
Esecutive della Federasse** aasle-
aale degli Statali, che ini 
vaie «a sedine del fiera», ael 

le dopo aver plaudito alla decisa 
azione della /CGML, dà mandato alla 
Segreteria della Federazione na­
zionale Statali di promuovere una 
rianione urgente con le Segreterie 
di latte le altre orgaalzsaiionl sin­
dacali di categoria perchè analoga 
richiesta di immediata aalone sia 
fatta alle rispettive Confederazio­
ni. L'ordine del giorno denuncia 
quindi le manovre dilatorie del go­
verno che appaiono tanto più ignò­
bili di fronte al crescente aumento 
del eosto della vita, giunte, secon­
do gli stesai dati ufficiali delllstl-
tats» di Stallatica, al livelle- del 12 
per eente in rappetto con il V Se­
mestre del 195S, e Invita, pertanto, 
la Segreteria della CGIL a intensi­
ficare i tempi della lotta, ael caso 
In cui il governò non dia, entro 
domani, una risposta soddisfacente. 

L'o-d.*. eoneloae Invitando tutte 
le Istanze sindacali a rafforzare lo 
spirito unitario della categoria per­
chè sia assicurato il successe del­
l'azione che si dovesse rendere ne­
cessaria, -• . ••̂ -.•.•_.-• v;--sf.- .• 

Con particolare • intensità, pro­
segue la lotta in provincia di Ba­
ri, contro l tentativi di smobilita­
zione della STANIC. - , - , 

Il compagno Di Vittorio ha In­
viato, a questo proposito, due te­
legrammi, l'uno al Ministero del­
l'Industria e Commercio e l'altro 
alla Direzione della Montecatini, 
proprietaria dello stabilimento. 

B. primo telegramma dice: >---. • 
' « E* stato segnalato questa Con­

federazione Generale Italiana La­
voro viva indignazione e opposi-, 
eione tutta popolazione Bari con­
tro minaccia trasferimento repar­
ti compressori- e idrogenazione da 
fabbrica STANIC di quella città 
in altra ~ provincia settentrionale. 
Poiché tale - trasferimento è con­
trario politica industrializzazione 
Mezzogiorno conclamata anche da 
governo e offende a giusto titolo 
popolazioni barése e meridionali 
che soffrono grave disoccupazione 
cronica preghiamo , Ministero In­
dustria intervenire presso società 
Montecatini proprietaria detti re­
parti perchè sospenda minacciato 
trasferimento attese che possa es­
sere esaminata situazione da au­
torità • e -• rappresentanti sindacali 
locali». • • -
. 11 secondo telegramma dice: 

• Segnalane! da Bari protesta 
indignata -tutta popolazione, lavo­
ratrice contro trasferimento re­
parti compressori e idrogenazione 

STANIC Alta Italia. Poiché detto 
trasferimento contrasta politica 'in­
dustrializzazione Mezzogiorno • of­
fende popolazione '• barese e meri­
dionale preghiamovi sospenderlo 
attesa esame situazione». - • 

Si apprènde infine, che in setti­
mana sarà ripresa l'agitazione de­
gli autoferrotranvieri. 

GII scioperi In Emilia 
In difesi delle "Reggiane,, 

REGGIO EMILIA, 4. ~ Domani, 
martedì, come è ali stato annun­
ciato, in tutta l'Emilia si svolge­
ranno le manifestazioni di protesta 
contro la smobilitazione delle « Reg­
giane »• decise dalle organizzazioni 
sindacali. Il lavoro sari sospeso in 
tatto il settore - Industriale, dalle 
6,3* e sino alla fine della giornata 
lavorativa. In tutta la regione sa­
ranno tenuti grandi eomisi. 

la conclusione del trattato durante 
l'anno. -. *••.- • . < . . \ ^ y ; 

Il plebiscito nel settore democra­
tico 'di Berlino è contrassegnato 
dallo, stesso slancio. Nel quartiere 
di Kepenik il 50 % di tutti gli abi­
tanti aventi diritto di voto sì erano 
recati alle urne prima di mezzo­
giorno. Nel quartiere di Prenzlauer 
Berg, nel.seggio n. 49, il 52% de­
gli elettori avevano votato per la 
stessa ora. 
'•• Il 100% degli elettori di 1.279 co­
muni hanno votato prima delle 
5 p.m. di ieri. 
- Il Land del Mecklenburgo ha re­

gistrato la massima percentuale di 
partecipanti alle elezioni; a Wi-
smar, alle 5 p.m., 1*88,4% , degli 
elettori avevano già " votato contro 
la rimilitarizzazione e per la con­
clusione di un trattato di pace con ~ 
la Germania entrò il 1951; a Zwi-
ckau la percentuale corrispondente 
è stata dell'85,1%, a Dessau del-
'83%, a Braudenburgo dell'83.2%, 
a • Rostock del 77,1%. a Lipsia 
del 77%, ,a Potsdam del 73% ed a 
Jiena del 68,8 per cento. *- :. -..-,--• 

L'andamento delle votazioni nel 
settore democratico di Berlino mo­
stra che i Berlinesi partecipano an­
ch'essi plebiscitàriamente alle vo­
tazioni. 

la campagna momfiale 
per rappello di Berlino 

La lotta per la pace — di cui 
l'odierno plebiscito tedesco è una 
importante manifestazione — con­
tinua In - tutto- il mondo. Il " 2 
giugno il Presidènte del Consiglio 
dei Ministri della Repubblica po­
lacca Cyranldewicz ha ricevuto una 
delegazione del Comitato ' polacco 
per la pace, la quale gli ha comu­
nicato i risultati del plebiscito na­
zionale svolto nel paese: oltre 18 
milioni di firme apposte all'appello 
che chiede' il patto di pace tra le 
cinque grandi potenze. 

A sua volta il Comitato eentrala 
d'azione dei Pronte nazionale ceco­
slovacco' e il Comitato cecoslovacco 
dèlia pace riferiscono che un mi-
•jione 548.166 cittadini cecoslovacchi 
avevano già votato per la pace il 
31 maggio.a pochi giorni dall'inizio 
delia campagna. . . . - - ;: 

Il movimento! per un patto di 
pace si, estende in Olanda, dove 
126.280 persone hanno firmato fino 
al 1. giugno, in Danimarca, dove 
le < firme raccolte sono 87.417, • in 
Austria, dove • 650.000 firme seno 
state raccolte in tutto il paese a 
347.283 nella sola Vienna, in Fin­
landia, dove 263.552 persone hanno 
aderito all'appello di Berlino, in 
Indonesia, dove alle autorevoli ade­
sioni raccolte nei giorni sc-rsi al 
sono aggiunte quelle di 40 deputati. 

ORGANIZZO* L'UCCISIONE DI G.UUANO 

Il mafi oso Ma rotta 
arrestato à Partanna 
A Castelvetrano si attendono altri arresti 
Il processo di Viterbo è stato rinviato al 7 

r PALERMO, 4. — I carabinieri 
hanno arrestato ieri a Pnrtanna, 
11 mafioso Giuseppe Maratta il 
quale ebbe una parte di primo 
piano nell'uccisione del bandi­
to Giuliano. La notizia dell'arre­
sto era attesa a Castelvetranò do­
ve il Marotta è nato ed è cono­
sciuto per la sua losca attività 
ed a Partanna. Nei due centri 
dei Trapanese, infatti, tutti san­
no ormai che il Marotta fu colui 
che portò Giuliano nella casa del-
l'aw. De Maria il quale attual­
mente si trova nelle carceri Vii 
Palermo. - -

A quello del Marotta. secondo 
le previsioni che si fanno a Ca­
stelvetranò, dovrebbe seguire lo 
arresto di altra gente. Infatti nei 

IERI I SOLENNI FUNERALI ALLE 13 VITTIME 

Gravissime responsabilità 
dalle indagini snila sciagura 

emergono 
di Brescia 

prorogato per due mesi la 1 ̂  
^ marziale imposta dal suo pred*» 

MI Fattuale, • i l Yalta, 1 quali sta- cesserà nella regione dei posai 

Mossadek rinvia 
la nazionalizzazione? 
TEHERAN, 4—11 primo mtmetrq 

persiano Mohamened Mossadek e 
la Commissione persiana per 1 pe­
troli hanno deciso — a quanto Ti* 
ferisce questa sera YVnited Press 
— di rinviare a tempo indefinito 
la presa di possesso dell'industria 
nazionalizzata del petrolio «in at­
tesa dell'esito delle discussioni con 
VAnglo-Jtanmn. Mossadek, che ha 
avuto ieri un colloquio con Pam-
basdatore americano Cuady, ba 

4. — Ri orme impres­
sione ha destato in tutta la pro­
vincia di Brescia la terrificante 
sciagura verificatasi sabato pome­
riggio al passaggio a livello incu­
stodito in località « Stanghe. di 
Pìsogne, sciagura nella quale han­
no trovato orrìbile morte tredici 
operai, maciullati da un convoglio 
ferroviario. 

Sono stati interrogati 0 condut­
tore della automotrice Et usato 
Ferrari di Iseo e l'autista del tra­
gico camion che in un primo tem­
po si era dato alla latitanza: si 
tratta di tale Paolo Ariano abi­
tante a Bergamo, che presentava 
soltanto alcune escoriazioni al vi­
so; trasferito a Pìsogne è stato 
quivi Interrogato dal Comandsnte 
di quella Stazione dei Carabinieri 
al quale ha dichiarato di non ri­
cordare nulla dell'incidente se non 
di essersi trovato d'Improvviso tra 
l'erba alta di un prato al cospetto 
iella spaventosa carneficina, 

L'inchiesta, por non avendo an-
core messo in luce tutte le respon­
sabilità di questo sanguinoso di­
sastro, è valsa ad avvalorare le 
critiche più volte avanzate dal 
sindaco di Pisogne « dà singoli 

cittadini al modo in cui la Società 
Nazionale delle Ferrovie e Tran­
vie gestisce quella linea' ferrovia­
ria. Nel tratto Brescia-Idolo, se­
condo quanto scrivono stamane i 
giornali-milanesi, i passaggi a li­
vello Incustoditi eono 68 e in quel­
lo di Pisogne già ebbero a veri­
ficarsi ' ben sei * incidenti mortali 
' Secondo un quotidiano milanese, 
«all'origine della gravissima scia­
gura c'è tutta una storia di beghe, 
litigi ed interessi particolari della 
Società Nazionale Ferrovie e Tran­
vie, la quale non si è mai curata 
di fornire con attrezzature adegua­
te la vecchia Knea della Val Ca-
monlca, facendo apparire defici­
taria la gestione al duplice scopo 
di realizzare grossi profitti ed ot­
tenere forti sovvenzioni.dallo Sta­
to». - . . • . •-•.. . .. 

Al Senato sono state presentate 
Interrogazioni urgenti al Ministero 
dei Traapori, par chiedere la re­
voca del provvedimento governati­
vo che lascia incustoditi molti pas­
saggi a livello delle ferrovie, prov­
vedimento inumano, e .per sapere 
che cosa si intenda tara a carico 

di ehi non ha provveduto in tempo 
a ripristinare-la custodia del pas­
saggio a livello di Pisogne, prima 
che si verificasse ^ un cosi spaven 
toso sinistro. ' - ' -

Oggi intanto si sono svolti l fu­
nerali delle tredici vittime. Già al­
le 14.30 un'immensa folla riempiva 
le strade, Alle 4M0 arrivava il 
corteo funebre composto da nume 
rose macchine cariche di ' corone 
di fiori con a bordo I familiari del­
le vittime. Su altri furgoni le bare, 
a due a due, anch'esse sepolte sotto 
I fiori inviati da numerose organiz­
zazioni sindacali e politiche tra le 
quali il PO, U PSI e la CdL. -• 

II corteo si era formato a Piso­
gne dove le bare erano state por­
tate a spalla dal compagni di la­
voro dei tredici caduti. Dopo la 
commovente cerimonia funebre il 
corteo è partito alla volta di Ber­
gamo. Qui ad attenderlo erano le 
autorità della provincia, del comu­
ne, i ' Segretari delle Federazioni 
socialista e comunista, l'on. Ziloc-
chi II Presidente della Repubblica 
aveva Inviato un messaggio di cor­
doglio. Le condizioni degli . altri 
feriti sono statiche.. 

giorni che precedettero Puccislo-
ne del bandito di Montelepre il 
mafioso fu visto, spesso, insieme 
al De Maria ed al figlio dell'ita-
io-americano Nicolantonio Piccio­
ne che sembra sìa stato colui che 
d'accordo con il generale Luca 
attirò, nella trappola di Castelve­
tranò. ' Salvatore Giuliano. - ' - ; 

Ci risulta che in questi giorni 
il figlio del Piccione il quale era 
sparito dalla circolazione, tanto 
che si era parlato di una sua fu­
ga in America, è stato visto cir­
colare liberamente per le strade 
di Castelvetranò, Si ritiene che 
il Piccione abbia abbandonato il 
suo nascondiglio in seguito allo 
intervento delle autorità diplo­
matiche americane che gli avreb­
bero assicurato l'impunità più as­
soluta. - , . - - - . -

n processo di Viterbo 
rinviato a giovedì 7 
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VITERBO, 4. — Un nuovo rin­
vio ba subito stamane il pro­
cesso per la stovs* <ii Portella 
della Ginestra, perdurando la ma­
lattia del giudice popolare Ca­
millo Mostarda, che impedi già 
venerdì scorso, con la sua as ­
senza, i l , prosieguo del dibatti­
mento. Alla Corte è pervenuto 
un certificato medico recante la 
data del 3 giugno 1951, nel qua­
le si attesta che il dott. Mostar­
da si trova affetto da una grava 
forma influenzale ed è costretto 
a rimanere a letto per almeno 
un'altra settimana. 

Secondo le previsioni del sa ­
nitario, il giudice non potrà ri­
prendere il suo posto in aula pri­
ma del 10 giugno prossimo: qua­
lora le sue condizioni di salute 
presenteranno un improvviso mi­
glioramento, egli ne informerà 
tempestivamente il Presidente. 

A causa di questa probabilità 
di una più sollecita ripresa del 
processo, la Corte ba rinviato la 
udienza a giovedì ? giugno. -.. 
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